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CHIARIMENTI DEL MEF

Forfetari, la
soglia si basa sui
ricavi. Redditi e
costi irrilevanti

Morena a pag. 29
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I CHIARIMENTI DELLE FINANZE/ I illarosa (M5s) sull'accesso

Forfettari, soglia sui ricavi
Non rilevano i costi , né il reddito conseguito

Pagina a cura
DI VINCENZO MORENA

rfetari, la soglia si basa
sui ricavi. E fuori dal re-
gime le associazioni tra
professionisti. I contri-

buenti ricadono nell'ambito
di applicazione del regime
forfettario o dell'imposta so-
stitutiva del 20% in base alla
soglia di ricavi/compensi con-
seguiti/percepiti nell'esercizio
precedente, a nulla rilevando,
a tal fine, i costi sostenuti, né il
reddito conseguito. Inoltre, dal
2019, potranno accedere a tali
discipline di favore i soggetti
che impiegano nell'attività di-
pendenti, collaboratori e quelli

che utilizzano beni strumenta-
li di qualsivoglia valore. Infine,
l'ambito soggettivo sia del re-
gime forfetario, che della disci-
plina dell'imposta sostitutiva è
circoscritto alle persone fisiche
esercenti attività d'impresa,
arte o professione, con esclu-
sione, dunque, dei contribuenti
che esercitano tali attività in
forma associata. Questi, in sin-
tesi, i chiarimenti, forniti ieri
dal sottosegretario all'econo-
mia, Alessio Villarosa, in com-
missione finanze alla camera,
al question time n. 5-01486.
L'interrogazione, esposta dalla
deputata Silvia Fregolent (Pd)
sollecita il Governo a esporre
«come intenda garantire che il

nuovo regime fiscale introdot-
to con la legge di bilancio 2019,
prevedendo un'esenzione Iva
solo per alcuni soggetti, non
produca effetti distorsivi del
mercato determinati da poli-
tiche fiscali di convenienza».
Il sottosegretario, dopo aver
brevemente esposto la disci-
plina in materia, ha precisa-
to che «anche l'applicabilità
dell'esenzione dell'Iva, a parti-
re dal 2020, per gli imprendito-
ri individuali ed esercenti arti
o professioni con ricavi fino a
100 mila euro è subordinata
al rilascio di una richiesta di
misura di deroga agli organi
comunitari», e che «per i con-
tribuenti che aderiranno a

tale modalità di tassazione, il
reddito è determinato con le
modalità ordinarie, e non con
quelle previste per il regime
forfetario». Inoltre, poiché, ai
fini delle agevolazioni in esa-
me rilevano i ricavi dell'anno
precedente (e non il reddito),
«una paventata destruttura-
zione degli studi professionali
per ridurre i costi, non produr-
rebbe effetti distorsivi se non
accompagnata da una ridu-
zione dei ricavi». Infine, Villa-
rosa sottolinea che la legge di
bilancio ha eliminato i limiti
per l'accesso al regime relativi
al valore dei beni strumenta-
li e del costo del personale, e
conferma il semaforo rosso al
regime per le associazioni tra
professionisti.

", p@,Iefmn

Forl'cttari , soglia sui ricavi

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.

Fisco Professionisti Pagina 1



" VF A • • •
r

Saldo e stralcio, alle Casse
il vaglio delle domande

La Cassa previdenziale dei dottori commercialisti
(Cnpadc ) potrà passare al setaccio le domande di «sal-
do e stralcio» pervenute all'Agenzia Entrate-Riscos-
sione e Riscossione Sicilia . E verificare , «prima che si
proceda con qualunque operazione » di estinzione dei
debiti , se si tratta , o meno , di istanze relative ad iscri-
zioni a ruolo oggetto di accertamento , in conformità
con quanto previsto dalla legge di Bilancio per l'anno
in corso ( 145/2018 ). È questo , racconta il presidente
Walter Anedda , a margine di un convegno di Deloitte, a
Roma, il contenuto della lettera ricevuta dalle società
di riscossione ( in risposta alle richieste della Cnpadc),
a proposito della norma sulla «pace contributiva», che
stabilisce che possono esser estinti i debiti dal 1° gen-
naio 2000 al 31 dicembre 2017 derivanti dai mancati
versamenti degli iscritti alle Casse professionali, con
esclusione di quelli richiesti a seguito di accertamento.
Orientamento ( confermato da un 'analoga comunica-
zione giunta all'Enpab , l'Ente dei biologi , come evi-
denziato ieri da ItaliaOggi ) che in parte «depotenzia
il provvedimento », perché «si fa chiarezza sull 'aspet-
to procedurale , che è delicatissimo », fermo restando,
scandisce , che il Legislatore «procede, comunque, a
gamba tesa sulla nostra autonomia», e che «rimane
ferma la possibilità per le somme non derivanti da ac-
certamento di usare il «saldo e stralcio », e ciò conti-
nua a mantenere aspetti negativi per gli Enti sul piano
patrimoniale , creando danni agli iscritti che, magari,
aderiscono convinti di poter avere un beneficio . E, poi,
scoprono di ritardare così l 'andata in pensione», per-
ché non viene regolarizzata , con l 'estinzione del debito,
la posizione contributiva.

Sullo sfondo grava il mancato accoglimento dell'emen-
damento al decreto 4/2019, in commissione Lavoro a
palazzo Madama , sollecitato dall 'Adepp (l'Associazio-
ne degli Enti), che permetteva , in autonomia , di varare
delibere con la misura agevolativa per iscritti con un
Isee (Indicatore delle situazione economica equiva-
lente ) inferiore ai 20 mila euro . Battaglia che, dice il
presidente dell 'Associazione Alberto Oliveti , insieme a
quella per consentire alle Casse con un saldo attivo di
gestione di utilizzarne il 5% per iniziative di welfare,
«noi portiamo avanti».

Simona D'Alessio
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Per gli immobili in costruzione
preliminare solo con il notaio
COMPRAVENDITE

Se il titolo abilitativo
edilizio è presentato
o richiesto dopo il i6 marzo

Dalla promessa di acquisto alla
stesura del preliminare, più
spazio ai notai nella compra-
vendita di immobili da costrui-
re. Il nuovo Codice della crisi
d'impresa impone infatti che
tutti gli atti relativi al trasferi-
mento di proprietà di edifici non
ancora costruiti debbano essere

«stipulati per atto pubblico o
per scrittura privata autentica-
ta». E dunque davanti al notaio
non essendo più sufficiente uti-
lizzare, come ora spesso accade,
la forma della scrittura privata
non autenticata. Questo nuovo
obbligo, che ha l'obiettivo di tu-
telare ulteriormente l'acquiren-
te, riguarda gli immobili per i
quali il titolo abilitativo edilizio
è richiesto a partire dal prossi-
mo 16 marzo. L'eventuale man-
cato rispetto non fa scattare
sanzioni, ma può determinare la
nullità del contratto.

Angelo Busani a pag. 23

Contratto preliminare dal notaio
per gli immobili in costruzione

EDILIZIA

Il Dlgs 14/2019 prevede l'atto
pubblico o la scrittura
privata autenticata

L'imperatività della norma
indica che i contratti
in forma diversa sono nulli

Angelo Busani

Nuove regole per le compravendi-
te di "immobili da costruire", vale
a dire i contratti aventi a oggetto il
trasferimento di edifici (o loro
porzioni) per la cui costruzione sia
stato richiesto il permesso di co-
struire e che siano ancora da edifi-
care oppure la cui costruzione
«non risulti essere stata ultimata
versando in stadio tale da non
consentire ancora il rilascio del
certificato di agibilità».

Infatti, il Codice della crisi d'im-
presa e dell'insolvenza, recato dal
decreto legislativo 12 gennaio 2019,
n.14, comporta alcune importanti
innovazioni in questo delicato am-
bito, disciplinato dal Dlgs 20 giu-
gno 2005, n. 122 il quale viene ap-

punto modificato dal Codice della
crisi d'impresa (articoli 389-391)

Queste nuove norme divengono
applicabili (articolo 5 , comma i-ter,
Dlgs 122/05) ai contratti aventi a
oggetto "immobili da costruire"
per i quali il relativo titolo abilitati-
vo edilizio sia stato richiesto o pre-
sentato successivamente al 16 mar-
zo 2019 (vale a dire il trentesimo
giorno successivo a quello di pub-
blicazione in Gazzetta ufficiale del
Codice sulla crisi d 'impresa che in-
fatti è stata effettuata il 14 febbraio
2019: articolo 389, comma 1).

E stato anzitutto modificato
l'articolo 6 del Dlgs 122/05, il qua-
le ora dispone che il contratto pre-
liminare «ed ogni altro contratto
che ... sia comunque diretto al suc-
cessivo acquisto in capo a una per-
sona fisica della proprietà» di un
immobile da costruire «devono
essere stipulati per atto pubblico
o per scrittura privata autentica-
ta». L'innovazione apportata dalla
norma consiste nel fatto che la
legge attualmente vigente con-
sente di stipulare questi contratti
anche nella forma della scrittura
privata non autenticata.

La legge non reca un'espressa
sanzione per la violazione di que-
sta prescrizione formale: si devo-

no applicare, pertanto, le previ-
sioni "generali": vale a dire (dato
che l'imperatività della norma è
fuori discussione, in quanto il le-
gislatore ricorre al verbo «devo-
no») l'articolo 1418, comma i del
Codice civile, per il quale è nullo il
contratto contrario a norme im-
perative, e gli articoli 1325, n. 4),
1350, n. 13) e 1418, comma 2, del
Codice civile, per i quali sono nulli
gli atti stipulati in una forma di-
versa da quella prescritta dalla
legge. La nullità in questione è
"assoluta": è insanabile (articolo
1423 del Codice civile), l'azione è
imprescrittibile (articolo 1422 del
Codice civile), può essere fatta va-
lere da chiunque vi abbia interes-
se ed è rilevabile d'ufficio dal giu-
dice (articolo 1421 del Codice civi-
le). La prescrizione di forma in
commento, per il "principio di
simmetria delle forme" che vige
nel nostro ordinamento, compor-
ta che per atto pubblico o scrittura
privata, a pena di nullità, debbano
essere redatte anche la proposta
e l'accettazione finalizzate alla
stipula dei contratti in questione
(e la modulistica delle agenzie va
fuorilegge) nonché la procura che
sia rilasciata in vista di essi.

_ 21 RODJZIJNF RIS[FVA-A
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Fideiussioni e assicurazioni «conformi»

Il Dlgs 122/2005 dispone (articoli 2
e 4) che il costruttore abbia un
duplice obbligo. In sede di
contratto preliminare (e a pena di
nullità di detto contratto: è nullità
"relativa", la quale, cioè, essere
fatta valere solo dall'acquirente)
deve consegnare all'acquirente una
fideiussione di importo
corrispondente alle somme che il
costruttore riscuote anteriormente
alla stipula del contratto definitivo.
In sede di contratto definitivo, deve
consegnare all'acquirente, all'atto
del trasferimento della proprietà,
una polizza assicurativa decennale
a copertura dei danni materiali
all'edificio e dei danni provocati a
terzi e derivanti da rovina totale o
parziale dell'edificio o da gravi
difetti costruttivi.

Il Codice della crisi d'impresa
innova questo ambito
prevedendo ora che:

a) la fideiussione e la polizza
assicurativa devono essere conformi
a un modello standard prescritto
con decreti emanati in concerto tra i
ministeri della Giustizia e dello
Sviluppo economico (articolo 3,
comma 7-bis, e articolo 4, comma i-
bis, d. lgs.122/2005);

b) il contratto preliminare deve
recare, oltre agli estremi della
fideiussione rilasciata dal
costruttore, anche l'attestazione
della sua conformità al modello
standard (articolo 6, comma 1,
lettera g), Digs 122/2005);

c) il contratto definitivo è nullo
(si tratta di una nullità "relativa",
cioè eccepibile solamente

dall'acquirente) se non sia
consegnata la polizza assicurativa
(articolo 4, comma 1, Dlgs
122/2005);

d) il contratto definitivo deve
recare menzione della polizza
assicurativa e della sua conformità
al modello standard (articolo 4,
comma 1-quater, Dlgs 122/2005);

e) la fideiussione diviene
escutibile (oltre che nel caso in cui il
costruttore entri in una «situazione
di crisi») anche qualora il notaio
comunichi all'acquirente di non
aver ricevuto, in vista della stipula
del contratto definitivo, la predetta
polizza assicurativa (articolo 3,
comma 3, e articolo 4, comma i-ter,
Dlgs 122/2005).

-A.Bu.
= RII'RO.Y;ZIOVERISERVA'A

Le regole

1
L'OBBLIGO
Il decreto legislativo
122/2005 dispone che in
sede di stipula di un
contratto preliminare
avente a oggetto un "edificio
da costruire", il costruttore è
obbligato, a pena di nullità
del contratto (che può
essere fatta valere
unicamente dall'acquirente)
a consegnare all'acquirente
una fideiussione di importo
corrispondente alle somme
che il costruttore riscuote
dall'acquirente prima del
contratto definitivo. Per
"edificio da costruire" si
intende quello per il quale
sia stato richiesto il
permesso di costruire e che
sia ancora da edificare o la
cui costruzione non sia
ancora ultimata e si trovi in
uno stadio tale da non
consentire ancora iI rilascio
del certificato di agibilità

FIDEIUSSIONI E POLIZZE
La fideiussione che il
costruttore deve consegnare
al promissario acquirente
deve essere rilasciata da una
banca o da una compagnia di
assicurazione. La
fideiussione può essere
escussa se il costruttore
versa in una "situazione di
crisi" o se, al momento dei
contratto definitivo, si rende
inadempiente all'obbligo di
consegnare la polizza
assicurativa decennale a
garanzia di eventuali vizidi
costruzione dell'edificio. C'è
situazione di crisi: a) se
l'edificio è oggetto di
pignoramento; b) se viene
pubblicata una sentenza
dichiarativa di fallimento dei
costruttore; c) se è
presentata una domanda di
ammissione del costruttore
alla procedura di concordato
preventivo

mt -mire,

k-o il 44r%
d«pr"gem

ìnord(h-[
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Boccia: «Aprire
subito i cantieri
con le risorse
già stanziate»
Le leve del rilancio. Il presidente di Confindustria:
«Abbiamo in calendario incontri con vari ministri»
Salvini: ci sono opere ferme da anni, vanno sbloccate

Nicoletta Picchio
ROMA

«Abbiamo in calendario vari in-
contri con vari ministri, sarà l'oc-
casione per confrontarci su una
serie di proposte, da quella dei
cantieri ad altro, sia in chiave eco-
nomica che europea». Vincenzo
Boccia da tempo insiste sulla ne-
cessità di reagire al rallentamento
dell'economia. E, parlando a mar-
gine dell'assemblea degli indu-
striali di Forlì-Cesena, ha annun-
ciato che nei prossimi giorni su
questo si confronterà con alcuni
esponenti del governo.

Tra questi il vice premier Mat-
teo Salvini che proprio ieri ha con-
fermato «se riesco vedrò il presi-
dente di Confindustria Boccia la
prossima settimana. In Italia ci so-
no cantieri fermi da dieci, quindici
anni, dobbiamo sbloccarli, è pron-
to un intervento cantieri veloci».

È sul rilancio degli investi-
menti in opere pubbliche che il
presidente di Confindustria pre-
me per aumentare l'occupazione
e spingere la crescita. «Una delle
nostre proposte è quella di aprire
immediatamente i cantieri per
tutte le infrastrutture piccole,
medie e grandi nel paese, atti-
vando occupazione, che è la
grande mission del paese, e quin-

di la crescita . Che si sia in una fa-
se di difficoltà ormai è chiaro e ne
dobbiamo prendere consapevo-
lezza e reagire», ha detto Boccia.

«La questione economica di-
venta la grande priorità di tutto il
paese su cui fare i conti», ha ag-
giunto. Ma non basta restare
dentro i confini nazionali: «Oc-
corre a maggior ragione una sta-
gione riformista europea perché
questo rallentamento dell'econo-
mia globale riguarda tutta l'Eu-
ropa, in particolare le due mani-
fatture Ue , Germania e Italia. La
Germania è in recessione tecnica,
noi di fatto lo siamo».

Non occorre una manovra bis
secondo il presidente degli indu-
striali . Piuttosto «vanno utilizzate
tutte le risorse già stanziate per
evitare di fare ricorso al deficit e
incrementare il debito pubblico. I
margini di manovra che abbiamo

non sono rilevanti , ma si possono
fare alcune cose». Boccia ha citato
uno studio dell'Ance il base al qua-
le sono disponibili 26 miliardi di
opere già finanziate superiori ai
10o milioni. «Attivarle significhe-
rebbe incrementare in un triennio
dell'1% il prodotto interno lordo,
ed è già un segnale».

Inoltre c'è sul tavolo il tema del-
la Tav: «È una delle priorità del pa-
ese, uno studio della Bocconi so-
stiene che attiverebbe 5omila po-

sti di lavoro. Ripartire da qui mi
sembra un atto doveroso nel ri-
spetto del paese e dell'emergenza
economica che stiamo vivendo».
Secondo Boccia «ha ragione»
l'Unione europea a chiedere al go-
verno un'accelerazione sulla pub-
blicazione dei bandi della Torino-
Lione entro marzo, condizione per
la conferma dell'intero contributo
di 813 milioni di euro. Se questa
scadenza non dovesse essere ri-
spettata scatterebbe una riduzio-
ne di 300 milioni di euro. «C'è an-
che un orientamento che abbiamo
letto - sottolinea il leader degli in-
dustriali - dove la Ue sarebbe di-
sponibile addirittura a finanziare
una parte in più dell'opera che so-
no le tratte nazionali».

Il fattore tempo è fondamenta-
le, bisogna agire in fretta: «Abbia-
mo una questione temporale di
fronte che diventa importante. Bi-
sogna fare presto e attivarsi. Fini-
sce la stagione delle colpe e degli
alibi e cominciamo una stagione
della reazione».

Boccia ha anche risposto ad una
domanda sull'Alitalia: «Occorre
una società efficiente e che poi in
futuro non scarichi altre perdite
sulla collettività italiana. È il fine
che si dovrebbe considerare aldilà
delle alleanze. Auspico una società
efficiente e gestita bene».

Non è entrato nel merito invece

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Infrastrutture Pagina 5



D Sole28

0IS Pagina 2
Foglio 2 1 2

sul caso Diciotti: «Sono questioni no per aiutare il paese a crescere di quello che immaginavamo dato
all'interno del governo. Noi conti- ed evitare il rallentamento econo- il rallentamento dell'economia
nueremo a fare proposte al gover- mico che purtroppo è più elevato europea e globale».

«Bisogna
fare presto
e attivarsi.
Finisce la
stagione
delle colpe
e degli alibi,
iniziamo
quella della
reazione»

Vincenzo

Boccia . «Occorre

una stagione

riformista

europea perché

questo

rallentamento

dell'economia

globale riguarda

tutta l'Europa, in

particolare le due

manifatture Ue,

Germania e Italia»
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COSTI E BENEFICI DELLA TAV

LA PARTITA CHIAVE
DEL CORRIDOIO
MEDITERRANEO

di Maurizio Maresca

Analisi costi benefici (Acb) Lione-Tori-
no desta perplessità almeno perché pre-
suppone un Paese non interessato al
riequilibrio modale e ignora i danni
prodotti dalla soppressione del corrido-
io Mediterraneo nella sua interezza. Ma,

al di là dei contenuti, non si comprende il senso di
un'Analisi che esamina 8o dei 2mila chilometri del
Corridoio V (incluso nella programmazione del 1996
e confermato nel 2013 con il regolamento 1.315).

Agitare una discussione su un pezzo esiguo della
rete significa accettare il rischio di trasferire circa
Zoo chilometri più "in alto" la linea fra Lione e Buda-
pest. Perché la coesione europea, presidiata dalla
base giuridica di cui all'art. 170 del Trattato sul fun-
zionamento dell'Unione europea (Tfue), e quindi la
competenza dell'Unione, si può identicamente at-
tuare sia attraversando l'Italia sia, come si è in pas-
sato ritenuto, ricorrendo a un tracciato più "alto",
ad esempio Lione, Ginevra, Zurigo, Vienna, Maribor
(che diventerebbe la stazione di incrocio, invece di
Trieste/Koper, fra Corridoio V e Corridoio Baltico-
Adriatico), Budapest.

Si comprende così l'atteggiamento della Commis-
sione europea di questi giorni: la Direzione generale
della Mobilità e dei trasporti (Dg Move), dopo aver
rilevato che l'Acb è appunto di poca utilità, si limita
a chiedere se il governo italiano sia ancora interessa-
to al corridoio Mediterraneo. Difenderà il nostro Pae-
se il corridoio: magari proponendo delle modifiche
al tracciato e integrandolo alla Genova-Nizza-Bar-
cellona che la commissaria europea ai Trasporti Vio-
leta Bulc ha recentemente considerato evoluzione del
corridoio stesso? Oppure non difenderà il corridoio:
e in questo caso la Commissione europea, ma anche
Francia, Svizzera, Germania e Austria, non avranno
dubbio a riposizionarlo un po' più a nord, con la sicu-
rezza, oltretutto, di realizzarlo?

Le conseguenze della soppressione del corridoio
Mediterraneo sono di segno strategico ed economico.

Sotto il profilo strategico è difficile dire che cosa
cambi per l'industria italiana e la logistica nazionale
(inclusi i porti di Venezia e Trieste) se l'Italia esce
dalla rete del corridoio Mediterraneo. Il danno di un
isolamento del nord Italia potrebbe essere devastan-
te se si realizzasse lo Spazio europeo della mobilità
allo studio della Dg Move e di varie università italiane
e straniere, e a) il corridoio V diventasse una rete di
esclusiva competenza "europea" dove concentrare
i servizi strategici e avviare il regime difree flow e, b)
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entrasse in vigore una norma vincolante sul riequili-
brio modale e limiti specifici sull'attraversamento
delle Alpi e delle città.

Sotto il profilo economico il rischio di pagare un
prezzo importante non sarebbe secondario per
quattro motivi.

Certamente non ci sarebbe spazio per finanziare
1 le opere del Corridoio residue: e quindi, alla luce
del più recente orientamento della Commissione di
finanziare anche le tratte nazionali dei corridoi, la
Trieste-Venezia, il Molo VIII del porto di Trieste e la
Trieste-Koper-Lubiana (il regolamento 1.316 prevede
un contributo intorno al 50%).
2 Il nostro Paese sarebbe probabilmente chiama-

to a restituire le risorse europee relativamente
all'intero corridoio (e non solo alla tratta messa in
discussione).
3 1 Paesi danneggiati più direttamente, Francia e

Slovenia, sarebbero sicuramente riprotetti nella
nuova programmazione. Certo la violazione degli
accordi con la Francia non sarebbe senza conseguen-
ze dato che Parigi ha investito molto sulla Lione-To-
rino (la ministra francese dei Trasporti Élisabeth
Borne ha in più occasioni ribadito la centralità di Lio-
ne). Quanto alla Slovenia, l'interesse della ministra
delle Infrastrutture Alenka Bratusek è di non perdere
la quota comunitaria sul doubling Koper-Divaca (es-
senziale per costruire Luka Koper come porto della
Belt and road initiative, l'ambizioso piano infrastrut-
turale cinese): se nella nuova progettazione 2019-
2023 fossero assicurate quelle risorse, magari in quo-
ta al corridoio Adriatico-Baltico, forse la Slovenia
accetterebbe di vedere transitare l'ex corridoio V su
Maribor e non su Koper.
4 Da ultimo, la soppressione del corridoio medi-

terraneo potrebbe implicare azioni di danno da
investitori che hanno confidato sulla sua realizzazio-
ne entro la data stabilita nel regolamento 1.315 per le
«infrastrutture core» (2033): si pensi alle imprese che
hanno posto in essere investimenti sul tracciato (in-
dustriali e terminalistici).

- RIPRC)DJZ!ONF RiSERVA'A

La questione.

Il 16 febbraio

in questa pagina
l'articolo
di Floriana
Cerniglia
sulle criticità
tuttora esistenti
sul regionalismo
differenziato
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DIRETTIVA UE

Riforma del copyright,
l'Italia si dissocia

Nuovo passo in avanti della riforma Ue del copyright:
i rappresentanti dei 28 Stati membri hanno dato l'ok al
testo della direttiva approvato la scorsa settimana dal
"trilogo", cioè le tre istituzioni Ue congiunte. La presi-
denza romena della Ue ha fatto sapere che il testo ha
ricevuto un "ampio" sostegno, ma contro si sono
espresse Italia, Olanda, Polonia, Finlandia e Lussem-
burgo. «Il testo finale della direttiva è un passo indietro
per il mercato unico digitale», e «non trova il giusto
equilibrio tra protezione dei detentori di diritti, inte-

ressi
è

ressi dei cittadini e delle aziende. Quindi
rischia di danneggiare l'innovazione in-

stato appro- vece di promuoverla e di avere un impat-

vato , ma to negativo sulla competitività Ue», fan-

s Paesi
no sapere i Paesi contrari in una nota.

«Non possiamo dare il nostro con-
contestano senso» al testo della direttiva, scrivono
la riforma: i cinque Paesi, «perché l'obiettivo inizia-

è contro le della riforma era migliorare il funzio-

la creatività
namento del mercato interno e stimola-
re la creatività, l'innovazione, e la pro-
duzione di nuovi contenuti, anche nel-

l'ambiente digitale». Elementi che non si riflettono nel
testo approvato, spiegano. «Inoltre riteniamo che la
direttiva manchi di chiarezza legale, condurrà a incer-
tezza per molti attori coinvolti e potrebbe violare i di-
ritti dei cittadini», concludono.

Il cammino della riforma non è però del tutto con-
cluso: il 26 febbraio dovrà passare al vaglio della com-
missione affari giuridici del Parlamento Ue, e poi pas-
serà alla prima plenaria di marzo a Strasburgo, che si
terrà dall'u al ic,.

R'.PROL1UZ'.ONE RISERVATA
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Norme
E1`ributi

Contratto preliminare dal notaio
per gli immobili in coetr-uzione
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E-fattura, niente esoneri nelle aree terremotate
QUESTION TIME

Obbligo anche per le partite
Iva che entreranno
nella fiat tax al 20% dal 2020

Alessandra Caputo
Gian Paolo Tosoni

Nessun esonero perle imprese terre-
motate: sono obbligate all'e-fattura.
Con un'interrogazione in commissio-
ne Finanze alla Camera (primo firma-
tario Galeazzo Bignami di Forza Ita-
lia) è stata segnalata l'opportunità di
esonerare dall'obbligo di fatturazione
elettronica i titolari di partita Iva che
risiedono in uno dei comuni colpiti
dal sisma del 2016.

Negativa la risposta del ministero
dell'Economia (letta ieri dal sottose-
gretario Alessio Villarosa del M5S) la
quale ricorda che gli esoneri dall'ob-
bligo di fatturazione elettronica sono

previsti per determinate categorie di
contribuenti, individuati in base al
volume di affare o alla tipologia di at-
tività esercitata e che delle difficoltà
che possono derivare dalla prima ap-
plicazione di queste disposizioni, il le-
gislatore ne ha già tenuto conto.

Infatti, dal lo luglio 2019 la fattura
potrà essere emessa entro 1o giorni
dal momento di effettuazione del-
l'operazione (e non entro la mezza-
notte del giorno di effettuazione, co-
me in passato). Inoltre, fino al 30 giu-
gno 2019, prorogato al3o settembre
2019 per i contribuenti mensili, non
sono applicate sanzioni se la fattura è
emessa entro il termine previsto per
laliquidazione Iva periodiche mentre
sono ridotte dell'8o% se l'emissione
avviene entro il termine della liquida-
zione Iva successiva a quella in cui è
effettuata l'operazione.

Vaga, invece, la risposta a un altro
question time (prima firmataria Silvia
Fregolent del Pd) relativo alla discipli-
na - introdotta dall'ultima legge di Bi-

lancio - che entrerà in vigore dal 2020
e che prevede un'imposta sostitutiva
pari al20%operle persone fisiche eser-
centi attività di impresa, arte o profes-
sione con ricavi/compensi compresi
tra 65.001 e ioomila euro.

In sostanza, il Mef nega qualsiasi
ipotesi di fatturazione cartacea dal
2019 (consentita solo alle associazioni
che applicano la legge 398/1991 con
volume di affare inferiore a 65mila
euro) nella convinzione che escluden-
do qualche categoria di soggetti si in-
ceppi il meccanismo dei sistemi di
controllo. Tale regime, come quello
forfettario, prevede la non applicazio-
ne dell'Iva, ma l'obbligo di e-fattura.

Il question time chiedeva spiega-
zioni sui possibili effetti distorsivi
della concorrenza che il nuovo regime
fiscale potrebbe comportare preve-
dendo solo per alcuni soggetti l'esen-
zione da Iva. Tuttavia il Mef risponde
riepilogandole caratteristiche del re-
gime e ricordando che, in ogni caso,
l'esenzione è subordinata al rilascio di
una deroga dagli organi comunitari.

cpcayH  m ,   aprei, p im.Awiera
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Firpo in uscita

Il valzer dei direttori
al ministero dello Sviluppo
Sappino pronto al ricorso
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Nomine ROMA Risparmi per le casse dello Stato e un

• Stefano
Firpo (foto)
a capo della
struttura
perla Politica
industriale,
competitività
e Pmi, lascerà
a breve
l'incarico al
ministero,
dove era
arrivato alla
fine del 2011

• Firpo era
arrivato al Mise
al seguito
dell'allora
ministro
Corrado
Passera. Al
momento Di
Maio non ha
ancora definito
a chi potrebbe
toccare la
strategica
direzione di
Firpo

cambiamento radicale nella gestione ammini-
strativa e nell'azione del ministero. Più chiaro
non poteva essere il comunicato del ministro
dello Sviluppo economico, Luigi Di Maio, per
annunciare l'avvicendamento di io direttori
generali e l'inizio di una nuova stagione nel
palazzone di via Veneto.Trascorse un paio di
settimane dall'annuncio il risultato si è tradot-
to in un'impasse, con i nuovi dieci direttori in-
caricati che non firmano gli atti perché ancora
mancherebbe il decreto del ministero della
Funzione pubblica con il formale atto di nomi-
na. La mossa di Di Maio di fare ruotare buona
parte dei direttori, oltre a mettere a dura prova
l'operatività del ministero, non è piaciuta a
molti dei diretti interessati. Il caso più eviden-
te è quello di Carlo Sappino: a lungo alla guida
della direzione generale che coordina gli In-
centivi alle imprese, si è visto trasferire alla di-
rezione generale Attività territoriali. Una desti-
nazione che potrebbe spingere Sappino a de-
positare un ricorso urgente contro l'atto del
ministro Di Maio. Nel frattempo, anche la gui-
da di una delle 5 direzioni generali del mini-
stero non coinvolta nell'operazione di sostitu-
zione e avvicendamento dei vertici è comun-
que destinata a passare di mano. Stefano Firpo
a capo della struttura per la Politica industria-
le, competitività e Pmi, lascerà l'incarico al mi-
nistero, dove era arrivato alla fine del 2011 al se-
guito dell'allora ministro Corrado Passera. Al
momento Di Maio non ha definito a chi po-
trebbe toccare la strategica direzione di Firpo
(se ne andrà a maggio), mentre è chiaro il de-
stino di due direzioni pesanti come Incentivi
alle imprese, assegnata a Laura Aria, e Vigilan-
za sugli enti e gestioni commissariali, affidata
a Pietro Celi. In attesa di ulteriori decisioni il
ministro e vicepremier ha puntato sul vice ca-
po di gabinetto, Giorgio Sorial, per la gestione
della task force dedicata ai tavoli di crisi. Sorial
è un ex deputato del M5S, non eletto nel 2018 è
stato chiamato in via Veneto.

Andrea Ducci
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pcrrovie. piano da 9 nili-li
.__.. pcrspingercsnbiIaa iacccsciln
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Ferrovie, piano da 9 miliardi
per spingere subito la crescita
Battisti: 4 mila assunzioni con gli investimenti 2019. Il dossier Alitalia

Un impatto sul Pil compre-
so tra <do 0,7 e lo o,9 nei pros-
simi cinque anni» e un «gran-
dissimo sviluppo dal punto di
vista degli investimenti». So-
no i due cardini del piano in-
dustriale del gruppo Ferrovie
dello Stato secondo l'ammini-
stratore delegato e direttore
generale Gianfranco Battisti.
E piano, che verrà presentato
verosimilmente a marzo, con-
tiene «un'operazione molto
importante». E riferimento è
chiaramente al dossier Alita-
lia. «Solo quest'anno investi-
remo 9 miliardi di euro con
un impatto sull'occupazione
di 4 mila persone nel gruppo»
continua l'ad.

L'occasione per snocciolare
questi numeri è la presenta-
zione di ieri a Milano, focaliz-
zata sugli investimenti per i
binari lombardi in capo a Rete
Ferroviaria Italiana (gruppo
Fs). Il pacchetto prevede in-
terventi per 14 miliardi e 650
milioni da destinare al poten-
ziamento di alcune linee (co-
me la Milano-Pavia, il collega-
mento tra Rho e Gallarate),
l'upgrade tecnologico, l'elimi-
nazione di mlo passaggi a livel-
lo, il restyling delle stazioni

da qui a12025. Cantieri neces-
sari per far fronte all'aumento
di pendolari in Lombardia e
alle difficoltà degli ultimi me-
si del sistema ferroviario. «Fi-
no all'estate scorsa il 47 per
cento delle corse cancellate
era dovuto a problemi di in-
frastruttura» spiega Battisti.
Rafforzare la rete di binari
lombardi permetterà di «reg-
gere» meglio il traffico. Qua-
druplicare la tratta Milano-
Pavia, ad esempio, permette-
rà di far viaggiare venti convo-
gli all'ora al posto degli attuali
dieci. Si lavorerà poi a nuovi
sistemi di segnalamento,
sempre per aumentare la fre-
quenza di treni e alla realizza-
zione dell'alta velocità tra Bre-
scia e Verona. Tra gli interven-
ti in programma anche il col-
legamento tra Bergamo e
l'aeroporto di Orio al Serio
(costo: mlo milioni di euro)
che sarà attivo a dicembre
2023, finanziamenti permet-
tendo. La lunga lista di azioni
dovrà «portare a un incre-
mento degli standard di rego-
larità a beneficio dei pendola-
ri» dice l'ad e direttore gene-
rale di Rfi Maurizio Gentile.

E focus regionale, che rice-

ve l'approvazione del ministro
dei Trasporti Danilo Toninelli
e del governatore lombardo
Attilio Fontana, fa parte di
una programmazione ampia
che abbraccia tutto il territo-
rio nazionale. Sono 66 i mi-
liardi destinati a opere e inter-
venti in corso di realizzazione,
53 all'interno del contratto di
programma precedente tra
Rfi e il ministero dei Traspor-
ti, 13 relativi alla prima annua-
lità del contratto 2017/2021
attualmente alle battute finali
di approvazione. Contando i
35 miliardi per il fabbisogno
fino al 2021, si arriva a 101 mi-
liardi. Dove finiranno questi
soldi? In buona parte - oltre
il 70 per cento - sulla rete
«convenzionale». E un'atten-
zione particolare verrà data al
Sud «per riequilibrare il gap
infrastrutturale» dice Gentile.
In Sicilia si punta ad avviare
entro il 2020 lavori sulla rete
per 3 miliardi, mentre è di 15
il budget per i prossimi dieci
anni. I cantieri si concentre-
ranno sull'asse principale del-
l'isola, la Palermo-Catania-
Messina. Al termine dei lavo-
ri, promette Rfi, si potrà viag-
giare tra Messina e Catania in

45 minuti anziché 70, si ri-
sparmierà un'ora tra Catania e
Palermo. Sono oltre sei i mi-
liardi destinato all'itinerario
Napoli-Bari: tra le fine di que-
st'anno e l'inizio del prossimo
saranno messi a gara gli ulti-
mi lotti della linea, mentre
sulla Adriatica da Bologna a
Lecce grazie a un investimen-
to di 350 milioni si accorce-
ranno di 6o minuti i tempi di
percorrenza.

C'è un altro elemento su cui
Rfi punta per far correre più
velocemente i treni, soprat-
tutto attorno ai grandi nodi
urbani. Con l'installazione
della tecnologia High density
Ertms a Milano, Firenze e Ro-
ma i convogli potranno viag-
giare a tre minuti di distanza
uno dall'altro. Saranno garan-
titi gli standard di sicurezza
ma evitati i «colli di bottiglia»
all'ingresso delle città. La spe-
sa stimata è di 45 milioni, i
primi frutti si vedranno a par-
tire dal 2020. Lato Trenitalia,
sempre parte del gruppo Fs, il
traguardo è lo svecchiamento
della flotta. Con 6 miliardi di
euro per 6oo treni in cinque
anni, 1'8o per cento del parco
mezzi verrà rinnovato. Sulle
linee regionali spunteranno i
modelli Pop e Rock.

Trasporti

di Sara Bettoni
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14,6
miliardi Gli
investimenti
di Rfi
per migliorare
la mobilità
ferroviaria
in Lombardia

66
miliardi Gli
investimenti di
Rfi in tutta Italia
per opere
e interventi
in corso di
realizzazione
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Al vertice
Gianfranco
Battisti,
amministratore
delegato del
gruppo
Ferrovie dello
Stato
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